
 

L’immagine che introduce l’incontro è quella di un paio di scarpe. Esse fanno 

esplicitamente riferimento al versetto del libro dell’Esodo riportato: «Togliti i sandali (calzari) 

dai piedi perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!». 

Queste parole, nel testo biblico, sono pronunciate da Dio verso Mosè che si trova davanti 

ad un fenomeno misterioso: un roveto che brucia senza consumarsi. 

L’insegnamento per noi è questo: nell’incontro con l’altro (dopo aver attraversato il 

ponte) ci troviamo sempre davanti ad un mistero. Non possiamo pretendere di conoscere 

totalmente l’altro, tanto meno di possederlo. 

La vita, la storia, l’interiorità di una persona sono qualcosa di sacro, di inviolabile. Questa 

consapevolezza ci chiede di far crescere in noi non solo il rispetto, ma anche il tatto, la 

mitezza, la dolcezza per evitare di ferire la persona che abbiamo di fronte.  

Stare nella relazione con questa convinzione, ci permette di non essere presuntuosi, di non 

essere superficiali, bensì di porsi in un atteggiamento di ascolto e di comprensione. 


